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VIMERCATE (bef) I telegrammi di
cordoglio sparsi sul tavolo arri-
vano da tutta Italia e da ogni
angolo del mondo. Spagna, Svezia,
Brasile, Guatemala, Stati Uniti,
Giordania: tutti Paesi che Franc o
D olci aveva visto attraverso gli
occhi dei suoi amati pastori te-
deschi in oltre mezzo secolo di
att i v i t à .

Si è spento all’età di 79 anni lo,
storico fondatore del celeberrimo
allevamento cinofilo «Ca’ San Mar-
co». Due nomi, due garanzie di
eccellenza italiana, anzi brianzola.
Nato a Carnate, Dolci era cresciuto
a balia in Cascina Francolino, a
due passi da Bernareggio, luogo a
cui è rimasto particolarmente af-
fezionato per tutta la vita. Grande
esperto di motori, aveva parte-
cipato a moltissime competizioni
(amatoriali e non solo), correndo
persino al fianco di campioni co-
me Giacomo Agostini. Una pas-
sione seconda solamente a quella
per i pastori tedeschi, nata quando
aveva solamente 10 anni, al primo
«incontro» con uno di questi nobili
esemplari. Nel 1968 la decisione di
investire tutto sé stesso nell’a l-
levamento, aprendo ufficialmente
i battenti della «Ca’ San Marco»:
nome forse insolito, ma non certo
ca su a l e.

« E’ il luogo in cui ci incon-
trammo per la prima volta - rac-
conta la moglie A n na , fedele com-
pagna di vita per 58 anni - Mio
padre venne invitato alla cerimo-
nia di apertura del famoso “Pass o
alpino di Ca’ San Marco” e anche
Franco era presente, in sella alla
sua inseparabile moto. Ci scam-
biammo degli sguardi e io nei fui
subito colpita. Il giorno successivo,
mentre ero con le mie sorelle,
riconobbi la sua due ruote fuori da
un locale, quindi decisi di entrare
per conoscerlo meglio».

Il resto, come si suol dire, è
storia. La realtà vimercatese di-
viene molto presto un punto di
riferimento per il settore della ci-
nofilia, in Italia e nel mondo. Me-
rito del fiuto di Dolci, che so-
lamente con un semplice sguardo

era capace di riconoscere i cani
migliori e destinati a grandi cose.
Nel corso del tempo l’attività si
allarga. I pastori tedeschi della
coppia partecipano ai più pre-
stigiosi concorsi internazionali,
sbancando praticamente ovunque
e conquistando premi, medaglie e
riconoscimenti. Come i 31 «Au-

slesi» (termine tedesco utilizzato
per indicare solo i veri Fuoriclasse,
ndr) presenti in bacheca.

Con i titoli arriva soprattutto la
stima e l’ammirazione dei giudici e
dei più grandi esperti del settore,
che incoronano a livello globale
l’allevamento dei Dolci. La fama
ormai li precede e iniziano a fioc-

care le richieste da tutto il mondo:
personaggi famosi, politici, per-
sino le case reali di ogni angolo del
pianeta contattano la famiglia per
poter avere un figlio della pre-
stigiosa «Ca’ San Marco».

«Oggi, nei cinque continenti, si
contano almeno 220 allevamenti
che portano la firma di “C a’ Sa n

Ma rc o”, che ancora oggi ha la sua
casa principale in Cascina Chiesa,
qui a Vimercate - prosegue la
donna - Franco ha dato tutto per
seguire questa passione, che poi è
diventata una vera e propria pro-
fessione. Ha fatto moltissimi sa-
crifici e, cosa più importante, in
oltre mezzo secolo di attività non
ha mai smesso di studiare. Quando
non era con i suoi cani, era sui
libri, sempre pronto a tenersi in-
formato sull’argomento che tanto
amava. Basti pensare che negli
ultimi tempi aveva anche ricevuto
l’attestato di “g enetista” da parte
delle principali associazioni di ca-
tegoria. Nel corso degli anni i
nostri pastori tedeschi sono anche
stati richiesti come cani guida per
ciechi, cani anti-valanga e per le
ricerche di persone scomparse:
tutti risultati che certificano lo
straordinario lavoro di Franco e
della nostra famiglia».

Già, perché da ormai diversi
anni il patron dell’alle vamento
aveva passato il testimone al figlio
G iorgio, che dal padre ha sicu-
ramente ereditato la grande espe-
rienza, determinazione e profes-
sionalità. Prova ne sono gli svariati
titoli conquistati nel corso degli
ultimi due decenni, che di fatto
danno continuità al già affermato
blasone della «Ca’ San Marco».

«Non è stato solo mio padre, ma
anche il padre degli attuali migliori
allevatori, dei migliori giudici e
preparatori del mondo e con tutti è
stato un mentore, fonte di ine-
vitabile ispirazione - le parole del
figlio, stretto nel dolore insieme ai
fratelli Umb erto e Cin z ia - E’ st ato
Franco Dolci fino alla fine. Era una
leggenda già oggi, d’ora in poi
come potremo mai chiamarlo?
Personalmente possono dire di es-
sere orgoglioso di essere nato e
cresciuto qui, di aver seguito le
orme di mio padre e aver preso le
redini, ormai diciotto anni fa, di
q u e l l’attività che non solo “Frank ”
ha fatto nascere, ma che ha anche
saputo rendere una vera forma
d’ar te».

Fabio Beretta

Era il «re» dei pastori tedeschi

Franco Dolci, 79
anni: aveva fon-

dato l’a tt i v i t à
nel 1968 insie-
me alla moglie

Anna e da quasi
due decenni vie-
ne portata avan-
ti dal figlio Gior-
gio. I loro pasto-
ri tedeschi sono

apprezzati in
tutto il mondo

Si è spento a 79 anni Franco Dolci, fondatore del celeberrimo allevamento «Ca’ San Marco»

COVID La testimonianza di una mamma: «Nonostante la campagna di informazione, ci è stato detto che non ne sapevano nulla»

Vaccini per gli under 18, caos all’hub di Vimercate
«Assoluta mancanza di gestione, siamo andati a Monza»

I dati settimanali pubblicati dal Comune

Zero decessi causati
dal Covid-19
I positivi sono 25
VIMERCATE (ssi) Un Ferragosto senza de-
cessi causati dal Covid-19. E’ questo il dato
diramato nei giorni scorsi dall’A m m i n i-
strazione comunale di Vimercate, tornata
come sempre a fare il punto sulla situazione
del contagio in città. Niente videomessaggio
del sindaco
F r a n c e s  c o
Sartini ( n e l la
foto) questa
settimana, ma
u n o  s p e c-
chietto rias-
s u nt i v o  a p-
parso sul sito
del Comune
con i numeri
fino a giovedì.
I dati parlano
di 13 nuovi
p o s i t i v i ,  a
fronte  di  9
guariti. Il to-
tale delle per-
sone positivo
si attesta in-
vece a 25. La
n o t i z i a  m i-
gliore, come detto, arriva dai decessi, fermi
a quota 0. L’attenzione si sposta ora verso
una delle fasi più «calde» e difficili da
gestire, quella del rientro sui banchi di
s cuola.

VIMERCATE (bef) Gli hub vaccinali
aprono le porte agli under 18, ma
al primo giorno di campagna
scoppia il caos. Situazione com-
plicata all’ex Esselunga di Vimer-
cate, dove a partire dallo scorso
lunedì 16 agosto hanno iniziato a
presentarsi anche i giovani di età
compresa tra i 12 e 18 anni a cui
non viene chiesta alcuna preno-
tazione. Eppure, nonostante la
decisione fosse nell’aria già da
diverso tempo, la gestione dell’af -
fluenza non sembra essere filata
lis cia.

«Pronta ad una lunga coda ac-
compagno mio figlio all’hub di
Vimercate per cogliere la possi-
bilità di vaccinarlo prima dell’1
settembre (data prenotata con
l’app) - la testimonianza di una
mamma - Ore 9, c’è un po’ di
gente (non tantissima), mio figlio
si mette in coda e vado ad in-
formarmi quale sia la coda per i
ragazzi senza prenotazione. Non
c’è coda dedicata, bisogna aspet-
tare. La quantità di gente inizia ad
aumentare, dopo mezz’ora non ci
siamo mossi di un centimetro poi-
ché ogni volta che arrivava qual-
cuno con prenotazione passava
avanti. Inizio ad infastidirmi, tor-

no ad informarmi spiegando che
trovo giusto non passare avanti a
chi ha la prenotazione, ma così
mio figlio non avrebbe mai rag-
giunto la porta d’ingresso. Il vo-
lontario infastidito mi dice che
non hanno medici e che dentro è
pieno di ragazzi accompagnati,
quindi mi consiglia di farmi largo

e di spingere. Resto allibita: sono
le 10 e ormai la quantità di per-
sone è notevole, non c’è corsia
dedicata, la gente è tutta ammas-
sata fuori dall’ingresso, nessun ri-
spetto delle regole, ma nessuno
dice niente e io che ho insegnato
ai miei figli il rispetto mi trovo
sp iazz at a » .

La donna torna ad informarsi,
ma non ottiene risposte. Vicino a
lei altri genitori lamentano lo stes-
so problema, alimentato dal fatto
che un’infermiera spiega come
nessuna comunicazione ufficiale
sia arrivata all’hub, pertanto ri-
sulta impossibile accettare l’in -
gresso dei ragazzi.

«Dopo una tranquilla discus-
sione che non ha portato a nulla
prendo l’auto, mi dirigo a 7 chi-
lometri di distanza e vado all’hu b
della Philips a Monza - prosegue
la mamma - Il tempo di arrivare e
5 minuti dopo mio figlio era vac-
cinato. Mi è dispiaciuto consta-
tare come l’hub di Vimercate, tro-
vandosi in difficoltà a gestire l’ele -
vato numero di persone (che non
erano poi così tante), abbia ten-
tato di far passare noi singoli cit-
tadini per stupidi. Bastava spie-
gare “con gentilezza” la situazione
e indirizzarci a Monza. Ma pur-
troppo gentilezza ed educazione
non fanno più parte del voca-
bolario dell’essere umano. Rin-
grazio invece tutto il personale
medico e volontari infermieri
d e l l’hub della Philips: bravi gentili
e disponibili, sorridenti nono-
stante il caldo e la stanchezza».

Le code che soprattutto nelle scorse settimane si sono create fuori dall’hub di Vimercate

v




